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INTRODUZIONE 
 
Preparare un programma elettorale non significa solo predisporre un elenco 

di cose da fare, di progetti e di interventi, ma esprimere un'idea di paese 

per il futuro, interrogandoci su come sta cambiando e sulla destinazione 

che vogliamo aiutare a raggiungere: un percorso verso un'idea di paese 

che si muove. 

 

Equità 

L'equità ci parla di politiche ispirate ad un criterio di giustizia. In un periodo 

storico che ha segnato la fine della stagione felice delle risorse pubbliche 

crescenti questa parola, equità, ha ancora più valore, a fronte di una 

domanda sociale sempre maggiore, di bisogni crescenti e di minori risorse. 

Quindi centrale sarà riflettere sui destinatari delle politiche pubbliche, consci 

del pericolo di continuare ad agevolare solo alcune categorie sociali, 

perdendo di vista che certi problemi riguardano anche altre categorie. Va 

cambiata la chiave di lettura dei problemi: dovremo passare dai problemi 

“del Comune” ai problemi “in comune”, pensando a come coinvolgere la 

comunità. 

 

Inclusione 

L'inclusione ci parla di politiche ispirate ad un criterio di responsabilità, una 

comunità socialmente responsabile è una comunità che si vuole bene, che 

si prende cura di sé, che attiva i circuiti dell'agire solidale e che rispetta le 

differenze. Il welfare locale non si rivolge più solo alla povertà materiale o 

alle condizioni estreme di disagio e di marginalità: riguarda sempre di più, 

doverosamente, le condizioni di difficoltà di una società sempre più fragile, 

incerta, esposta al rischio; la società delle relazioni provvisorie e del disagio 

educativo; la società che invecchia e si confronta con crescenti 

problematiche di non autosufficienza; la società della solitudine. La 

disoccupazione, uno dei volti più feroci della crisi, non produce solo 

vulnerabilità economica, ma anche vulnerabilità psicologica e sottrae 

opportunità alle giovani generazioni e alle donne. Il Comune non ha 

competenze dirette sull’impresa, l’economia e il lavoro. Può però, tenuto 

conto delle vocazioni del proprio territorio, contribuire al miglioramento dei 

fattori che possano permettere l’apertura di nuove prospettive in termini di 

occupazione. 

 

Sostenibilità del territorio 

La fine di una fase di consumo di suolo ed una situazione immobiliare 

agevolmente leggibile, un notevole stock di abitazioni invendute, la 
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sostanziale stabilità demografica, la presenza di “vuoti” urbani inutilizzati o in 

condizioni di degrado, impongono senza mezze misure di riconsiderare alla 

radice i presupposti e gli obiettivi di governo del territorio. Nei prossimi dieci, 

probabilmente vent'anni, non sarà più possibile, per ragioni fattuali, non 

certo per ragioni ideologiche costruire ancora o costruire di più. Non 

cambiano, invece, la domanda di qualità urbana, la domanda di servizi e 

la domanda di residenza. Non si tratta più, oggi, di governare l'espansione 

ma di innescare un processo di recupero, riuso, riqualificazione del paese. 

 

Futuro 

Amministrare un paese significa tracciare un percorso che guardi ben oltre il 

breve periodo di un mandato amministrativo ma pensi al futuro. Se non 

siamo in grado di capire le tendenze del nostro tempo, i suoi passaggi più 

stretti e più scivolosi, le dinamiche di lungo periodo, rischiamo di trovarci 

impreparati di fronte ai problemi e di essere andati avanti solo per inerzia. 

Preparare il futuro significa avere la capacità e gli strumenti per guardare 

avanti e lontano per sapere, momento per momento, dove siamo, dove 

stiamo andando, se la strada che stiamo percorrendo è quella giusta. 

Queste parole-chiave, che delineano i valori e gli orientamenti essenziali sui 

quali costruire la Cerro e Cantalupo degli anni a venire, devono essere 

tradotte in termini più esplicitamente programmatici. Devono rispondere 

alla domanda: che cosa fare? Il programma deve quindi essere uno 

strumento per selezionare priorità condivise sulle quali costruire poi l'azione 

amministrativa. È un programma, che potrà arricchirsi in futuro di altre idee 

e proposte quindi dinamico e non statico. È un programma responsabile, 

che coltiva il sogno senza dimenticare la quotidianità, che dà spazio alla 

speranza ma riconosce il grande valore della concretezza, mobilitando le 

migliori risorse a nostra disposizione, ossia: 

• i cittadini, che saranno i primi protagonisti grazie alla loro 

responsabilità civica; 

• l'ambiente, che è la sostanza della nostra vita e che cercheremo in 

ogni modo di difendere, preservare, promuovere; 

• le relazioni, che sono il tessuto di cui è fatta la nostra comunità: 

attraverso le quali potremmo avere un paese più sicuro, dove sia 

facile spostarsi, lavorare, andare a scuola, divertirsi, vivere vincendo la 

solitudine; 

• la cultura e l'identità, perché siamo convinti che il futuro ha una lunga 

storia, da riscoprire. 
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POLITICHE E SOCIALI 
 

 

Il welfare locale non si rivolge più solo alla povertà materiale e alle 

condizioni estreme di disagio e di marginalità: riguarda maggiormente le 

condizioni di difficoltà di una società sempre più fragile, incerta, esposta al 

rischio; la società delle relazioni provvisorie e del disagio educativo; la 

società che invecchia e si confronta con crescenti problematiche di non 

autosufficienza; la società della solitudine.  

Dato il momento caratterizzato dalle grandi difficoltà che numerosi nuclei 

famigliari devono affrontare quotidianamente, le politiche sociali si 

prefiggono di sostenere le fasce più deboli della popolazione. 

È necessario garantire un aiuto non fine a sé stesso, ma anche mirato alla 

creazione di un percorso di sostegno dando gli strumenti necessari per 

facilitare l'uscita da situazioni di difficoltà. 

Il coinvolgimento delle associazioni di volontariato è prezioso al fine della 

programmazione degli interventi e dell’erogazione dei servizi nel rispetto del 

principio di sussidiarietà per garantire il controllo e la trasparenza dei servizi 

offerti e delle risorse messe a disposizione. 

Sarà nostra premura porre continua attenzione al fondo di solidarietà ed 

emergenza crisi. 

 

Anziani 

• Lavorare in modo sinergico con il “Coordinamento anziani” per 

favorire lo spostamento di chi non è in grado con mezzi propri o 

pubblici di raggiungere ospedale, strutture riabilitative o di cura, 

mercato ecc.; 

• predisporre visite mirate agli anziani soli per valutarne lo stato di 

bisogno così da poter effettuare interventi specifici; 

• attivare uno sportello per coadiuvare le famiglie nel caso in cui 

insorga una situazione di bisogno di assistenza dell’anziano; 

• supportare le famiglie che si occupano degli anziani non 

autosufficienti; 

• istituire un servizio lavanderia che completi il servizio pasto a domicilio 

per gli anziani soli e/o non autosufficienti; 

• ampliare le convenzioni con le Residenze Sanitarie del territorio già 

convenzionate. 
 

Diversamente abili 

• Continuare la collaborazione con la scuola per l'inserimento dei 

bambini portatori di handicap; 
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• abbattere le barriere architettoniche; 

• garantire il diritto al lavoro per disabili anche attraverso le cooperative; 

• sostenere le famiglie che si prendono cura dei disabili con interventi di 

sollievo e di sostegno; 

• istituire corsi di potenziamento cognitivo per portatori di handicap 

lieve; 
  

Giovani 

• Trovare spazi idonei all'aggregazione giovanile anche attraverso la 

collaborazione con la Parrocchia e l’utilizzo di impianti sportivi; 

• potenziare le attività culturali rivolte ai giovani perché possano 

esprimere le loro inclinazioni; 

• incontri pubblici con psicologi e assistenti sociali volti all’informazione e 

prevenzione dell’alcolismo, tossicodipendenza, ludopatia e 

tabagismo, anche attraverso l'organizzazione di serate a tema; 

• favorire uno sportello d'ascolto, oltre a quello già presente nelle scuole, 

ove i giovani possano presentare le proprie istanze e problematiche 

(es bullismo). 

 

Infanzia 

• Continuare l'attività dei centri estivi e la collaborazione con 

l'Associazione genitori per i ragazzi di Chernobyl; 

• sostenere asili nido e spazi baby rionali per supplire alla richiesta di 

posti. 
 

Donne e violenza 

• Mantenere la posizione di Comune capofila nel progetto “Filo Rosa 

Auser”. 
 

Parrocchia 

Il Comune si propone di collaborare con la Parrocchia ed in particolare con 

le associazioni (San Vincenzo, Caritas) al fine di rendere più concreto e 

mirato l'intervento dei servizi sociali. 
 

Politiche per il lavoro e la casa  

Il Comune non ha competenze dirette sull’impresa, l’economia e il lavoro. 

Può però, tenuto conto delle vocazioni del proprio territorio, contribuire al 

miglioramento dei fattori che possono permettere l’apertura di nuove 

prospettive in termini di occupazione.  

• Riqualificare gli alloggi popolari già presenti sul territorio sollecitando 

l’intervento degli istituti proprietari; 



Insieme con Antonio Lazzati 
L’esperienza al servizio di tutti 

 

 
6 

 

• affiancare le famiglie in difficoltà a causa di sfratto. 
 

Scuola 

• Prestare forte attenzione alla collaborazione scuola – servizi sociali, 

organizzando momenti di incontro e confronto su situazioni di disagio 

rilevate dagli insegnanti; 

• mettere in atto azioni volte al miglioramento del servizio mensa e del 

trasporto scolastico; 

• potenziare l’apertura degli asili nido e scuole materne durante il 

periodo estivo. 
 
Extracomunitari 

• Favorire l'integrazione culturale con il potenziamento della figura del 

mediatore culturale multilingue; 

• proseguire con i corsi di lingua italiana, rivolti specialmente alle donne, 

per favorire al meglio l’integrazione della famiglia. 
 
Volontariato 

• Favorire gli incontri tra associazioni di volontariato mediante una 

“Consulta del volontariato” alla quale possano e debbano 

partecipare tutte le persone impegnate nel sociale, sia per favorire gli 

scambi di informazione, che la collaborazione con l'amministrazione 

comunale; 

• promuovere delle campagne di incentivazione ad esempio “Festa 

delle associazioni” affinché i cittadini ne vengano a conoscenza. 

continuare l'impegno collaborativo con la Protezione Civile. 
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SCUOLA 
 
 

La scuola è un’organizzazione con gestione sovra-comunlae, dove 

l'amministrazione locale può inserirsi in modo complementare incentivando 

un’educazione consapevole e profonda. 

Dobbiamo investire sul nostro futuro. 

Questo è ciò che ci spinge a volere strutturare un programma di proposte 

rivolte ai giovani cittadini ed ai giovanissimi.  

Ci proponiamo essenzialmente 2 aree di intervento: 
 

1. Educazione alla legalità 

L’obiettivo è quello di offrire ai cittadini in tenera età un percorso 

graduale e divertente verso la legalità, il rispetto delle regole e la 

collaborazione con le Istituzioni: 

• pianificazione di incontri di Educazione Civica volti a stimolare la 

coscienza civica dei nostri piccoli compaesani; 

• organizzazione di workshops teorici e pratici di Educazione Stradale 

con il supporto delle forze dell’ordine operative sul territorio; 

• programmazione di incontri di Educazione Ecologica per la tutela e la 

conservazione dell’ambiente; 

• corsi ad hoc finalizzati all'educazione al riciclaggio per mostrare come 

avviene la trasformazione da materiale di scarto a prodotto di uso 

comune; 

• istituire la figura del sindaco bambino così da poter comprendere le 

dinamiche dell'amministrazione; 

• organizzare visite semestrali delle scolaresche negli uffici del municipio; 

• incentivare l’educazione dei genitori per utilizzare al meglio i mezzi di 

trasporto per la scuola. 

·  

2. Scuola e istruzione 

L’obiettivo è quello di fornire ai giovani e giovanissimi Cerresi e 

Cantalupesi strutture adeguate ed idonee ad un sereno sviluppo 

psicofisico, agevolando l’incontro tra scuola e famiglia e potenziando i 

servizi offerti dalle Scuole del territorio: 

• Migliorare le dotazioni didattiche delle scuole soprattutto quelle 

informatiche; 

• razionalizzare gli spazi scolatici per il recupero di aule e di aree ludiche; 

• sostenere i laboratori presso la scuola media; 

• introduzione Corsi Sportivi e/o extra-didattici presso le Scuole; 

• assicurare l'assistenza integrativa per il sostegno dei portatori di 
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handicap; 

• istituire presso le scuole corsi di potenziamento cognitivo per portatori 

di handicap lieve; 

• garantire la risoluzione degli inconvenienti che si possono manifestare 

negli edifici scolastici; 

• pianificazione di interventi di abbellimento delle strutture scolastiche 

(es rifacimento giardino delle Scuole Carducci, avvio di Progetti d’Arte 

in collaborazione con gli street Artists che già operano sul nostro 

territorio, murales sulle recinzioni delle scuole con supporto degli allievi); 

• introduzione nuovi e ulteriori percorsi “PiediBus”; 

• rivalutare il servizio pre-scuola. 
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TEMPO LIBERO E CULTURA 
 
 

Il programma si prefigge la crescita sociale e culturale del paese lo stimolo 

all'aggregazione per far sì che tutti i cittadini possano partecipare ed essere 

loro stessi artefici della vita del paese. 

Ci prefiggiamo di favorire occasioni di incontro e crescita culturale 

mediante iniziative culturali sportive e ricreative che possano stimolare i 

cittadini ad uscire di casa ed utilizzare gli spazi comuni, l'obiettivo è vivere il 

paese e non solo abitarci, quindi proponiamo di: 

 

• utilizzare strutture comunali come l'Auditorium, la Tensostruttura 

piccola, la galleria Grassi e il parco dell’Acqua come risorse per i 

giovani per esprimere le proprie capacità artistiche, per organizzare 

eventi culturali e non, cineforum ecc; 

• realizzazione di un cinema all'aperto ubicandolo nel parco della villa 

Dell'Acqua sede della biblioteca civica; 

• incentivare il programma di rappresentazione teatrali per adulti e 

bambini; 

• incentivare l'organizzazione dei corsi per il tempo libero e di lingue 

straniere; 

• ripristinare manifestazioni perdute (Formaggiore, Notte Bianca, 

anguriata, Palio delle Contrade ecc.) e stimolare la nascita di nuovi 

eventi (Cioccoday, Street Food per le vie del centro, percorso 

culturale/enogastronomico che tocchi i principali punti del paese 

come la Villa dell’Acqua, il Comune, il centro e i vari parchi del paese 

ecc.) anche con la collaborazione di associazioni e i comuni limitrofi; 

• sostenere manifestazioni letterarie, ad esempio serate a tema, come 

momento di aggregazione adatte ad ogni età, sostenere gruppi e 

associazioni incoraggiandoli al coinvolgimento del cittadino di ogni 

età a partecipare a gruppi di lettura; 

• migliorare il confort di chi utilizza gli spazi della Biblioteca con un 

angolo punto ristoro; 

• dare risalto ai gruppi musicali presenti sul territorio valorizzandoli e 

dando loro modo di potersi esibire; 

• incentivare le iniziative volte al mantenimento delle tradizioni del 

paese per poter godere al meglio i momenti di festa delle ricorrenze 

locali; 

• sostenere le manifestazioni riservate all'arte programmando mostre di 

artisti cerresi e non, incentivandone la creatività consentendo la libera 

espressione artistica (ad esempio: mettendo a disposizione alcuni muri 
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del nostro paese per un progetto di street art, concorsi di pittura, 

mostre estemporanee); 

• proseguire il cammino intrapreso sulla “strada della memoria e del 

ricordo” perché non si possa dimenticare (incentivazione/patrocinio di 

viaggi istituzionali e della memoria come ad esempio visita al 

Parlamento Europeo, visita ai campi di sterminio, etc.); 

• favorire la collaborazione con la realtà parrocchiale e attraverso 

patrocinio comunale con le associazioni del territorio;  

• sostenere la “Consulta delle associazioni” per un maggior 

coinvolgimento nell'organizzazione di eventi specifici; 

• continuare a favorire l'apertura del nostro paese all'Europa favorendo 

l'interscambio fra ragazzi e famiglie nell'ambito del gemellaggio; 

• ripristinare mostre che stimolino la scoperta della storia del paese nei 

più giovani e risveglino la memoria nelle persone più anziane (es: 

mostra dei prodotti artigianali del territorio, mostra vecchie foto del 

paese ecc.); 

• raduni auto d’epoca e moto; 

• ridare attualità a “Cerro Notizie” sia cartaceo ma soprattutto digitale 

(raccogliendo anche articoli scritti dai cittadini cerresi); 

• proporre manifestazioni etniche di cucina e di tradizioni così da 

scoprire l’anima di ogni etnia presente sul territorio; 

• favorire i corsi di lingua straniera, al di fuori dell’attività scolastica. 
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SPORT 
 
 

Ciò che maggiormente aggrega e integra ad ogni livello d'età con 

funzione educativa e prevenzione sociale è lo sport, e per questo vogliamo 

dargli la giusta importanza. 

In particolare, si prevede di: 

• manutenere degli impianti di via Asiago e IV Novembre ampliandone 

l’offerta sportiva (ad es: campo estivo di beach volley); 

• ripristinare la tensostruttura piccola in via Asiago per poterla utilizzare 

per corsi di yoga, ballo ecc; 

• dotare il campo di bocce in villa dell'Acqua di una pensilina che 

consenta l'esercizio dell’attività anche in condizioni metereologiche 

non ottimali nonché di annesse panchine; 

• prevedere percorsi vita nelle aree verdi per stimolare il gusto di 

passeggiare all'aria aperta; 

• coinvolgere giovani e anziani nell'attività di controllo/servizio presso gli 

impianti sportivi con forme di remunerazione ad hoc; 

• organizzare giornate di eventi sportivi con il coinvolgimento delle 

società sportive e promuovere gli eventi già consolidati (24 h di sport); 

• collaborare con la Parrocchia per l'utilizzo delle strutture sportive 

parrocchiali nell'ambito di eventi cittadini; 

• favorire nuove iniziative sportive da parte delle associazioni del paese; 

• dare inizio al progetto della “Cittadella dello Sport“ con la 

realizzazione di campetti di calcio, calcetto, tennis, beach volley in via 

Asiago; 

• porre particolare attenzione alle gare ciclistiche e di mountain bike. 
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POLIZIA LOCALE E SICUREZZA 
 
 

Il senso di sicurezza in un paese è basilare, perché da lì nasce la fiducia nei 

confronti delle Istituzioni. Questa esigenza richiede una risposta precisa con 

intervento giornaliero e costante che si può ottenere attraverso la sinergia 

delle forze dell’ordine (carabinieri, polizia di stato e polizia locale). 

 

Con il nostro programma ci prefiggiamo: 

• portare a raggiungimento dello standard di dotazione organica della 

P. L. secondo la L. R. 24/2003, arrivando quindi a 14 agenti, così da 

dare una risposta ai bisogni dei cittadini di Cerro e Cantalupo. Infatti, i 

compiti della Polizia Locale non si limitano da anni alla sola gestione 

del traffico e della viabilità ma spaziano dalla tutela dell’ordine e 

sicurezza pubblica, alla prevenzione, al controllo del territorio in tutti i 

suoi aspetti (sicurezza stradale, controlli ecologici, edili e commerciali); 

• continuare con l’ammodernamento delle apparecchiature in 

dotazione al corpo della Polizia Locale e con le informatizzazioni degli 

uffici; 

• proseguire la cooperazione con i corpi di Polizia Locale degli altri 

Comuni (Asse del Sempione); 

• predisporre il servizio di pattuglie serali, specie nel periodo estivo; 

• aumentare, con la presenza di volontari e con l’aumento 

dell’organico, la sicurezza al di fuori delle scuole negli orari di entrata 

ed uscita, dando concreti segnali della presenza degli Agenti specie 

di fronte ad episodi di parcheggio selvaggio e maleducazione civica; 

• Aumentare la collaborazione con i Carabinieri della Stazione locale; 

• Manutenzione ed utilizzo al meglio del sistema di videosorveglianza 

già presente con una particolare attenzione per i passaggi di entrata 

ed uscita dai confini cittadini; 

• Posizionamento di nuovi sistemi di videosorveglianza; 

• Sensibilizzare cittadini per il Controllo di Vicinato e per segnalare ai 

Carabinieri e P.L. persone o auto e comportamenti sospetti; 

• Favorire il volontariato per coadiuvare le forze dell’ordine; 

• Attenzione particolare alla sicurezza stradale, aumentando i passaggi 

pedonali e munendoli di segnalazioni luminose (“occhi di gatto”); 

• Limitazione a 30 km/h nelle zone del Centro Storico e in prossimità 

delle Scuole; 

• Gestire al meglio le rotatorie presenti sul territorio; 

• Potenziamento dell’illuminazione nei luoghi pubblici e di aggregazione; 

• Predisporre la presenza frequente delle forze dell’ordine nei luoghi di 
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maggior affluenza (esempio: Parco Villa Dell’Acqua e Galleria Grassi), 

per disincentivare l’uso di alcolici, lo spaccio e l’uso di stupefacenti e il 

vagabondaggio. Anche se fuori confine, monitorare in collaborazione 

con i Comuni limitrofi le note zone di spaccio (Bosco Borromeo, via 

San Clemente nelle vicinanze di Bozzente); 

• Porre maggior attenzione alla rete di collegamenti esistenti 

ottimizzando i trasporti verso i paesi limitrofi e i punti di maggior 

interesse (Ospedale); 

• Posizionamento di sbarre per bloccare l’accesso alle strade di 

campagna. 
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PERSONALE 
 

 

Per raggiungere gli obiettivi prefissati, un’Amministrazione necessita di avere 

a disposizione dell’Ente, nel modo più efficiente possibile, quello che è 

considerato lo strumento di gestione prioritario; infatti, il personale è il fattore 

strategico per il buon funzionamento di qualsiasi attività e a maggior 

ragione di un’Attività Istituzionale qual è un Comune. 

Il cittadino chiede efficienza, chiarezza, trasparenza e semplificazione delle 

procedure burocratiche e desidera avere risposte in tempi ragionevoli.  

 

Per tale motivo l’obiettivo è: 

• mantenere costantemente aggiornato il personale che sarà così 

preparato anche nella semplificazione di quello che le continue 

disposizioni statali impongono per una maggiore trasparenza, 

evitando così i lunghi tempi di attesa e complicazioni burocratiche; 

• stretta collaborazione tra il Personale e gli Amministratori, così da 

razionalizzare gli obbiettivi con un lavoro di squadra; 

• esigere la collaborazione, gli scambi d’informazione, fra i differenti 

settori superando le barriere burocratiche e i muri che a volte si alzano 

a seguito anche di personalismi; 

• andare oltre le sterili barriere dei ruoli: infatti a volte si può raggiungere 

una maggiore efficienza riducendo le verticalizzazioni delle 

competenze favorendo il dialogo; 

• mantenere sempre attiva l’attenzione sui servizi informatici; 

• valorizzazione, riconoscimento della professionalità e del 

raggiungimento di risultati concreti dei vari lavoratori; 

• razionalizzazione degli orari di apertura degli sportelli rendendoli 

complementari tra loro per dare maggiore funzionalità e risparmio di 

tempo al cittadino; 

• prevedere periodici incontri tra i Dirigenti e il personale specifico per 

verificare lo stato delle attività, il rispetto delle tempistiche affrontando 

anche eventuali criticità del momento, trasmettendo poi un breve 

report all’Assessore di riferimento. 
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BILANCIO E FINANZA 
 
 

L’attuale situazione economica del Paese, che vede l’Italia in una 

situazione di crisi non ancora risolta, crea delle ripercussioni non solo per il 

singolo ma anche a livello locale. Infatti, si è avuta una drastica riduzione 

dei trasferimenti dallo Stato, Regione e Comunità Europea. 

L’Amministrazione Comunale, in questo contesto, deve più che mai 

garantire i servizi offerti cercando di conciliare le risorse e controllare la 

spesa.  

La gestione ordinaria e straordinaria delle risorse pubbliche, per tutti le 

motivazioni precedenti, deve quindi avvenire in modo oculato prestando 

attenzione a spese ed investimenti con una logica di accurata 

programmazione e costante controllo. 

Attraverso un lavoro puntuale di ricerca di bandi per accedere ai 

finanziamenti di Stato/Regione/UE, ci proponiamo di reperire fondi per 

permettere al Comune di diminuire gradualmente le proprie spese correnti. 

In questo modo potremo, per quanto possibile, proporre un contenimento 

della fiscalità sempre considerando e fermo restando che le tasse 

rimangono, chiaramente, la parte preponderante delle entrate correnti a 

copertura delle spese correnti. 
 

Pertanto, i nostri obiettivi sono:  

• ottimizzare l’organizzazione degli uffici comunali affinché ci sia un 

puntuale controllo di bandi e gare per assicurare trasferimenti statali, 

regionali e comunitari. Tale progetto potrebbe compiersi anche 

tramite l’attivazione di una collaborazione con i Comuni limitrofi; 

• verifica periodica dello stato di avanzamento degli interventi 

programmati nel rispetto del vincolo di bilancio e del conseguente 

impegno finanziario a loro destinato, con l’obiettivo di annullare gli 

avanzi di gestione al termine dell’anno; 

• analizzare la tassazione attualmente in vigore e le fasce di esenzione 

al fine di proporre una fiscalità più equa ed attenta per i cittadini e 

famiglie più fragili; 

• prosecuzione della lotta all’evasione fiscale; 

• continuare con il “Consiglio aperto” per la discussione pubblica del 

bilancio, al fine di poter portare i cittadini ad essere partecipi della 

vita del proprio paese; 

• uniformare le banche dati fra gli uffici Anagrafe, Tecnico e Tributi per 

predisporre i modelli F24 precompilati per i pagamenti di IMU e TASI. 
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URBANISTICA 
 
 

La società cambia repentinamente e con lei le dinamiche sociali e le 

esigenze dei cittadini che in essa vivono. 

I tempi di trasformazione della città sono lenti rispetto a quelli della società, 

risulta pertanto necessario avere una visione la più possibile a lungo respiro. 

Il futuro di ogni città è strettamente legato alla sua capacità di investire per 

creare le condizioni abitative e lavorative perché le nuove generazioni 

continuino a preferire il proprio territorio quale luogo di residenza e lavoro. 

L’idea di città che condividiamo è legata alla valorizzazione ed al recupero 

del patrimonio esistente, prevedendo di non consumare il suolo. 

Vogliamo spingere affinché le occasioni progettuali legate alle 

trasformazioni delle aree dismesse di Cerro Maggiore e Cantalupo, siano 

l’occasione per realizzare una continuità di territorio, anche fisica, 

prediligendo spazi a verde, tracciati ciclo-pedonali e la creazione di nuovi 

punti visuali. 

Sentiamo forte l’esigenza di fornire, agli operatori interessati ad investire sul 

territorio, un interlocutore fattivo, che fornisca risposte in tempi certi che 

possano convincere tutti gli addetti ai lavori che si sta creando un terreno 

fertile per far progredire la città cogliendo le occasioni presenti, sarebbe 

anche interessante valutare l’opportunità di ottimizzare e uniformare gli orari 

di apertura degli uffici pubblici. 

Riteniamo importante, infatti, fornire ai cittadini servizi quali zone a verde, 

parcheggi, piste ciclabili ecc. ed edifici di interesse pubblico con finalità 

sociali e culturali quali ad esempio una “Biblioteca” (ristrutturata) interattiva 

ricca di servizi, riqualificazione della Ex sede della Caserma dei Carabinieri, 

residenze per studenti, orti urbani ed un progetto di arredo urbano per il 

centro città. 

Particolare attenzione sarà posta all’industria, considerandola l’occasione 

per rilanciare il mercato del lavoro, promuovendo sgravi fiscali dedicati 

quali per esempio la riduzione degli oneri di urbanizzazione ovvero massima 

incentivazione nel differimento dei tempi di versamento degli stessi. 

Gli obiettivi che ci poniamo, tra gli altri, sono:  

• relativamente al commercio, si potrà valutare la possibilità di sgravi 

fiscali quali la riduzione delle tasse di pubblicità, maggiori agevolazioni 

fiscali per esercizi commerciali che elimineranno i giochi d’azzardo, 

prevedere agevolazioni per coloro che apriranno esercizi commerciali 

di vicinato; 

• modifica del regolamento del mercato cittadino con l’obiettivo di 

elevare la sua qualità e di diversificare le categorie merceologiche. 
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• valutazione sulla possibilità di valorizzare delle aree comunali non 

strategiche e successiva loro alienazione, al fine di reperire risorse da 

investire in infrastrutture pubbliche e sociali; 

• istituire Tavoli Tematici che si riuniscano periodicamente ed aperti agli 

operatori del territorio sui temi di urbanistica, sport e tempo libero, 

viabilità, cultura, scuola ecc., in modo da cogliere nell’immediato 

criticità e bisogni per affrontarli in modo efficace; 

• creare una struttura tecnico giuridica permanente per il monitoraggio 

e la tempestiva partecipazione ai numerosi bandi per l’utilizzo di 

finanziamenti regionali, nazionali ed europei, strategici per il 

reperimento di risorse da reinvestire in infrastrutture pubbliche e sociali; 

• un occhio di riguardo sarà rivolto all’arredo urbano, in particolar modo 

alla piazza SS. Cornelio e Cipriano, alla pista ciclabile e al parco sito in 

via Vittorio Emanuele in Cantalupo; 

• proporre una revisione del vigente strumento urbanistico (PGT); 

• costituire la consulta dei Commercianti. 
 

Vogliamo una città viva, votata allo sviluppo, capace di stimolare il 

commercio con un’amministrazione comunale in grado di stimolare la 

crescita, una città dove vivere sia un motivo di piacere e non di tensione. 
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NUOVA STRATEGIA SULL’ EFFICIENZA ENERGETICA DI CERRO 

MAGGIORE 
 
 

Cerro maggiore dal 2014 fa parte della Comunità Europea del cosiddetto 

“Patto dei Sindaci”. Alcune iniziative volte a mantenere questo impegno 

sono già in atto, ma bisogna ancora impegnarsi molto. Per affrontare tutto 

ciò ci appoggeremo ad iniziative Regionali. 

Per quanto riguarda il finanziamento, il nostro primo obiettivo sarà quello di 

sfruttare al meglio il Fondo Nazionale per l’Efficienza Energetica, già attivo, 

e che proprio sulla Gazzetta ufficiale del 6 marzo 2018 ha visto il rilascio di un 

importante Decreto attuativo. 

 

I progetti previsti sono quelli di: 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici di proprietà della 

Pubblica Amministrazione; 

• miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici destinati ad uso 

residenziale, con particolare riguardo all’edilizia popolare. 
 

Questo inoltre potrà aiutare la ripresa dell’edilizia pubblica e privata, con 

tutte le conseguenti ricadute economiche e di lavoro sul territorio. 

 

Potremo quindi intervenire su: 

• adeguamento degli impianti (elettrici e termici) agli standard di legge 

tramite regolazione e/o sostituzione impianti per la climatizzazione 

estiva e invernale, sostituzione sorgenti luminose, ecc.; 

• interventi sull’edificio, tramite ad esempio cappotto termico, 

sostituzione infissi, ecc.; 

• riduzione dei consumi e dei costi di energia elettrica e termica, anche 

tramite ridefinizione delle condizioni di fornitura, che può portare 

benefici in termini economici e quindi di redditività complessiva di un 

progetto di riqualificazione energetica; 

• riduzione dei costi di manutenzione ordinaria e straordinaria degli 

edifici 

• produzione di energia da fonti rinnovabili (es. impianto solare termico, 

fotovoltaico, ecc.); 

• inoltre, sarà estesa la piantumazione per ridurre l’anidride carbonica 

(CO2) in atmosfera; 

• attenzione alla risorsa idrica per annaffiare giardini, con nuovi pozzi di 

prima falda e utilizzo acqua piovana; 
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• vigilare sulla completa rimozione dell’Eternit ancora presente sul 

territorio; 

• favorire la sistemazione e il risanamento del fiume Olona. 
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OPERE PUBBLICHE 
 

 

La manutenzione e il recupero del patrimonio pubblico esistente e la 

programmazione di nuove opere, saranno la priorità dei prossimi piani per i 

lavori pubblici. 

Intendiamo perseguire, oltre ai bisogni amministrativi legati all’edilizia, una 

visione a lungo termine che possa garantire alla popolazione di Cerro 

Maggiore e Cantalupo condizioni di vita più favorevoli. 

I nostri obiettivi sono quindi: 

 

• predisporre la sistemazione della biblioteca comunale; 

• recuperare gli edifici pubblici dismessi come ad esempio l’ex caserma 

dei carabinieri, l’ex ufficio Tecnico e la bidelleria dell’ex scuola 

elementare di Cerro Maggiore; 

• manutenzione straordinaria dei cimiteri e completamento del parco 

cimitero di Cerro Maggiore prevedendo anche un ulteriore ingresso 

posteriore per favorire l’accesso alle persone con difficoltà motorie; 

• dare inizio al progetto della “Cittadella dello Sport“ con la 

realizzazione di campetti di calcio, calcetto, tennis, beach volley in via 

Asiago; 

• creazione di spazi ricreativi per associazionismo a Cantalupo; 

• realizzazione di un grande parco adiacente al cimitero di Cantalupo; 

• formazione di orti urbani innovativi per anziani; 

• prevedere un piano straordinario di manutenzione di strade e 

formazione di nuovi marciapiedi, istituendo nuovi strumenti per la 

segnalazione da parte dei cittadini con l’utilizzo di strumenti informatici 

(es WhatsApp) 

• sistemazione e miglioramento della viabilità (dopo aver analizzato il 

nuovo studio di viabilità del Piano Urbano del Traffico); 

• completamento funzionale delle piste ciclabili; 

• porre un’attenta analisi al piano pluriennale opere pubbliche; 

• sistemazione aree ex discarica; 

• massima attenzione alla nuova raccolta differenziata puntuale 

(bidoncino grigio scuro) apportando modifiche qualora si rendessero 

necessarie; 

• completamento della rete fognaria; 

• realizzare un cimitero per animali di affezione; 

• rivisitare l’area cani; 

• pretendere il rispetto dell’accordo di programma sottoscritto dalla 

società Auchan con il Comune di Cerro Maggiore. 
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• Porre particolare attenzione allo stato di conservazione della 

segnaletica orizzontale e verticale. 


